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SEZIONE III

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Ordinanze

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 17 gennaio 2022, n. 4

Disposizioni urgenti per la peste suina africana.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma terzo, della
Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana; Visto l’artico-
lo 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, in base al quale le regioni sono abilitate ad adotta-
re provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante
“Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in parti-
colare, l’articolo 32 che dispone “il Ministro della sanità 
può emettere ordinanze di carattere contingibile e urgen-
te, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia vete-
rinaria, con effi  cacia estesa all’intero territorio nazionale 
o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nel-
le medesime materie sono emesse dal presidente della
giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere con-
tingibile ed urgente, con effi  cacia estesa rispettivamente 
alla regione o a parte del suo territorio comprendente più 
comuni e al territorio comunale”;

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
(Disciplina del servizio sanitario regionale);

Visto il Regolamento (UE) 2016/429 relativo alle ma-
lattie animali trasmissibili e che modifi ca e abroga taluni 
atti in materia di sanità animale («normativa in materia di 
sanità animale»);

Visto il Regolamento (UE) 2018/1629 (e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni) che modifi ca l’elenco 
delle malattie fi guranti nell’allegato II del Regolamento 
(UE) 2016/429 relativo alle malattie trasmissibili e che
modifi ca e abroga taluni atti in materia di sanità animale 
(normativa in materia di sanità animale);

Visto il Regolamento (UE) 2018/1882 relativo all’ap-
plicazione e controllo delle malattie elencate e che sta-
bilisce un elenco di specie o gruppi di specie che com-
portano un notevole rischio di diff usione di tali malattie 
elencate;

Visto il Regolamento (UE) 2020/687 che integra il
Regolamento (UE) 2016/429 per quanto riguarda le nor-
me relative alla prevenzione e al controllo di determinate
malattie elencate;

Visto il Regolamento (UE) 2021/605 che stabilisce
misure speciali di controllo della peste suina africana;

Visto il Decreto Legislativo 20 febbraio 2004, n. 54,
Attuazione della direttiva 2002/60/CE recante disposi-
zioni specifi che per la lotta contro la peste suina africana;

Visto il D.M. 7 marzo 2008 Organizzazione e funzio-
ni del Centro nazionale di lotta ed emergenza contro le
malattie animali e dell’Unità centrale di crisi;

Visto il Piano Nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico;

Visto il Manuale delle emergenze da Peste Suina
Africana in popolazioni di suini selvatici - rev. n. 2 del
21/04/2021;

Visto il “Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia 
della peste suina africana e piano di eradicazione in re-
gione Sardegna per il 2020” della Direzione Generale 
della Sanità Animale del Ministero della Salute;

Visto il Piano “Peste Suina Africana - Piano di sor-
veglianza e prevenzione in Italia per il 2021” della 
Direzione Generale della Sanità Animale del Ministero 
della Salute;

Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n.
1403 del 27-12-2021 “Approvazione del Protocollo in-
tegrato di sorveglianza e prevenzione della Peste Suina
Africana in Regione Toscana per il biennio 2021-2022”;

Vista la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio” e successive modifi che ed in parti-
colare l’art. 18 nel quale vengono indicate le specie cac-
ciabili, i periodi di attività venatoria e viene demandata 
alle Regioni l’approvazione del calendario venatorio per 
i territori di competenza e l’art. 19 relativo all’attività di 
controllo faunistico;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3
(Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 - Nor-
me per la protezione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorio) ed in particolare il comma 1
che indica come Il Presidente della Giunta regionale può 
vietare o ridurre, per periodi prestabiliti, la caccia a de-
terminate specie di fauna selvatica di cui all’ articolo 18 
della L. n. 157/1992 per importanti e motivate ragioni
connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute
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particolari condizioni ambientali, stagionali o climatiche
o per malattie o altre calamità;

Vista la legge regionale 10 giugno 2002, n. 20
“Calendario venatorio e modifi che alla legge 12 gennaio 
1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n.
157 “Norme per la protezione della fauna selvatica ome-
oterma e per il prelievo venatorio);

Vista la legge regionale 25 novembre 2019, n. 70
“Disposizioni urgenti per il raff orzamento delle funzioni 
della polizia provinciale e della polizia della Città metro-
politana di Firenze e per il contenimento degli ungulati
in aree urbane e ulteriori disposizioni in materia di istituti
faunistico venatori. Modifi che alla l.r. 3/1994 e alla l.r. 
22/2015”;

Visto il DPGR 48/R del 5 settembre 2017 “Regola-
mento di attuazione della l.r. n. 3 del 12 gennaio 1994,
n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
(Norme per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio) e della legge 9 febbraio
2016, n. 10 (Legge obiettivo per la gestione degli ungu-
lati in Toscana. Modifi che alla l.r. 3/1994)”;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 691 del
05.07.2021 che approva il Calendario Venatorio regiona-
le per la stagione 2021/2022;

Dato atto che per prelievo venatorio in forma collet-
tiva sul cinghiale si attua con le metodologie della girata
e della braccata;

Considerato che il prelievo venatorio della caccia
al cinghiale con il metodo della braccata è terminato 
nel Comprensorio denominato Massa 13 è terminato il 
09.01.22, come indicato nell’allegato B del suddetto ca-
lendario venatorio e pertanto attualmente è utilizzabile 
solo il metodo della girata;

Visto l’articolo 117, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 
1998, n. 112 e ss.mm.ii., in base al quale le regioni sono
abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia 
sanitaria;

Visto l’articolo 32, della Legge 23 dicembre 1978, n. 
833, che disciplina poteri e funzioni in materia di igiene
e sanità pubblica del Presidente della Giunta regionale e 
in forza del quale il Presidente medesimo è considerato 
autorità sanitaria regionale;

Dato atto che in data 6 gennaio ad Ovada, in pro-
vincia di Alessandria, è stato confermato da parte del 
Laboratorio di riferimento nazionale per le pesti suine
(CEREP) un caso di PSA in un cinghiale al quale hanno
fatto seguito altri due casi positivi di cui uno in Liguria;

Visto provvedimento del Direttore della Direzione
generale della sanità animale e dei farmaci veterinari 
prot. n. 583-DGSAF-MDS-P dell’11 gennaio 2022, pub-
blicato sul sito istituzionale del Ministero della salute;

Dato atto della nota pervenuta in data 11/01/2022
dal Ministero della Salute “Peste Suina Africana” che, 
in esito alle riunioni tenutesi tra Ministero, Regioni,
Cerep (Centro di referenza nazionale per la Peste Suina
Africana) ed ISPRA, ha inviato la delimitazione della
zona infetta riguardante parte delle Regioni Piemonte e
Liguria, indicando, per le Regioni confi nanti con l’area 
infetta, le azioni necessarie al fi ne di prevenire la diff u-
sione della malattia, di cui al succitato provvedimento;

Vista l’ordinanza del Ministero della Salute, d’inte-
sa con il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali del 13/01/2022;

Rilevato che il virus della Peste suina africana rap-
presenta un serio rischio epidemico per i suini allevati
determinando, date le caratteristiche, un elevato indice di
morbilità e mortalità con conseguenze dirette ed indirette 
sulle produzioni della fi liera regionale;

Considerata quindi la necessità ed urgenza di adottare 
immediatamente misure atte al controllo della diff usione 
della malattia nei suini selvatici (cinghiali) ed alla prote-
zione dei suini allevati;

ORDINA

1. la sospensione nei Comuni della Provincia di
Massa Carrara, coincidenti con il Comprensorio deno-
minato “Massa 13” nell’allegato A alla L.R. 3/94, delle 
seguenti attività:

- attività venatoria vagante con l’ausilio del cane;
- attività venatoria collettiva al cinghiale;
- attività di controllo e contenimento della specie cin-

ghiale eseguita in modalità collettiva;

2. il raff orzamento della sorveglianza passiva attra-
verso l’esecuzione di battute di ricerca attiva delle car-
casse di cinghiale prioritariamente nella Provincia di
Massa Carrara;

3. di incoraggiare ed accelerare nei Comuni della
Provincia di Massa Carrara la macellazione dei suini ne-
gli allevamenti familiari;

4. di intensifi care e raff orzare la vigilanza sulle movi-
mentazioni degli animali sensibili;

5. di intensifi care e raff orzare la vigilanza e la verifi ca 
delle condizioni di biosicurezza degli allevamenti;
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6. le misure rimangono in vigore in funzione della
situazione epidemiologica e comunque fi no al 31 gennaio 
2022;

7. L’inosservanza, anche parziale, delle prescrizioni 
di cui al punto 1, comporterà l’applicazione delle sanzio-
ni amministrative e/o penali vigenti.

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso 
giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla pubblica-

zione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato
entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge
regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti ammi-
nistrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 
della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani
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